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Tassa sul rumore aereo:

viene sempre pagata e accantonata

I proventi della tassa sul rumore aereo varata nel 1994 continuano ad essere regolarmente pagata. Con la finanziaria del 2000 (legge 342) le Regioni italiane hanno avuto la possibilità di incassare le somma incassata dalle compagnie aeree sull’inquinamento acustico generato dalle flotte dei velivoli.

Tale provvedimento, nonostante alcune Regioni abbiamo legiferato (in primis Lombardia e Lazio le Regioni con maggiori incassi), causa un ritardato – ancora atteso – decreto attuativo del governo centrale, le somme sono ancora ferme.

Dovrebbero essere accantonate da qualcuno.

Qualche ministero, forse.  L’imposta viene pagata alle autorità aeroportuali. Solo per l’annata 2005 – vale circa otto euro a passeggero –ammonta a 36 milioni di euro.

Negli anni precedenti sarebbero stati introiettati circa 20 – 25 milioni di €/anno. Sono somme utilissime per finanziare i piani di monitoraggio acustico degli scali italiani.

Perché nessuno si muove?
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